
LEGAPRO GIRONE A
LA 19a GIORNATA
Domani
Südtirol-Arezzo

11.00 Arbitro: Dionisi

Renate-Torres

12.30 Arbitro: Mastrodonato

Monza-Pro Patria

14.00 Arbitro: Balice

Unione Venezia-Alessandria

14.00 Arbitro: Lacagnina

FeralpiSalò-Bassano

16.00 Arbitro: Rapuano

Novara-Lumezzane
16.00 Arbitro: Bertani

Cremonese-Giana Erminio

17.00 Arbitro: Guarino

Real Vicenza-Pavia

18.00 Arbitro: Serra

AlbinoLeffe-Pordenone

19.30 Arbitro: Caso

Como-Mantova

20.45 Arbitro: Pelagatti

CLASSIFICA PT G
Bassano 36 18
Novara 35 18
Alessandria 34 18
Pavia 34 18
Real Vicenza 32 18
Como 32 18
FeralpiSalò 30 18
Monza 30 18
Südtirol 26 18
Venezia 25 18
Arezzo 24 18
Torres 23 18
Cremonese 23 18
Giana Erminio 22 18
Renate 21 18
Mantova 20 18
Lumezzane 17 18
Pro Patria (-1) 12 18
AlbinoLeffe 10 18
Pordenone 6 18

LegaPro Il Bassano
decide la direzione
del mercato Feralpi
Puntare in alto o accontentarsi della salvezza?
Il match di domani sarà spartiacque

SALÒ Dolci e caramelle op-
pure carbone? Il mercato in-
vernaledellaFeralpiSalò sem-
bra indissolubilmente legato
all’arrivo della Befana. Tutto
infattiruota intornoallaparti-
ta di domani contro il Bassa-
no capolista: se Leonarduzzi
e compagni si comporteran-
no bene, centrando la vitto-
ria, arriveranno rinforzi im-
portanti. Altrimenti la società
verdeblù potrebbe decidere
di effettuare solo movimenti
secondari, lasciando presso-
chéimmutata la rosa diScien-
za.
Il 2015 del club gardesano
sembra quindi aprirsi con un
grosso dilemma per Giusep-
pe Pasini e i suoi soci, che in
questi giorni decideranno se
allestire una rosa per provare
a centrare il salto nella serie
cadetta oppure accontentar-
si della Lega Pro e «difende-
re» la salvezza fino alla fine. E
lanota crisisocietaria del Bre-
scia Calcio potrebbe contri-
buire ad alimentare i sogni in
grande dei verdeblù, che sta-
rebbero quindi pensando di
alzare l’asticella, con la pro-
spettiva di diventare a giugno
ilprimo club, riferito allacate-
goria, della nostra provincia.
Ma questa FeralpiSalò può
davvero puntare ad ambire ai
primissimi posti? Nel girone

di andata, che si chiude do-
mani con la sfida alla capoli-
sta, Leonarduzzi e compagni
hannodimostrato di poterse-
la giocare con tutti. In attesa
di capire cosa decideranno i
vertici societari intanto il di-
rettore sportivo Eugenio Olli
è all’opera. Nei prossimi gior-
ni si attende la risposta di Ab-
bruscato, che potrebbe chie-
dere di cambiare aria. Se Elvis
parte può arrivare uno tra
Giorgio Recino(’86, GianaEr-
minio), Matteo Chinellato
(’91, Südtirol) e Valerio Ana-
stasi (’90, Monza, ma pare de-
stinato alla Pistoiese). Per
quanto riguarda gli esterni, si
cercatra iclasse’94:oltreaLu-
caForte (Varese) e CarlosEm-
balò (Carpi), occhi puntati
nuovamentesul fratello diLo-
renzo Insigne, ovvero Rober-
to, in uscita dalla Reggina.
Per il centrocampo, rimasto
in difetto di un giocatore a
causa dello spostamento in
avanti di Bracaletti, ci sono
stati contatti con Enrico Cre-
scenzi (’93), che non trova
spazio a Frosinone. E se poi il
patron Pasini sceglierà di at-
tuare il piano B (in tutti i sen-
si)nonèescluso cheigardesa-
ni possono anche interessar-
si ad alcuni giocatori in uscita
dal Brescia.

Enrico Passerini

LUMEZZANE Giorni frenetici per
Flavio Margotto, direttore sportivo
delLumezzane. Entro gennaioil di-
rigente rossoblù deve consegnare
a Braghin i necessari rinforzi per
puntare alla salvezza e modificare
quel 3-5-2 che il mister non ha mai
fatto mistero di non gradire.
Il taccuinodi Margotto è pienozep-
po di difensori, centrocampisti ed
attaccanti, ma ora è arrivato il mo-
mento di sfoltire il quadro e con-
centrarsi sugli obiettivi possibili e
realizzabili. In difesa la partita sem-
bra rimasta aperta a due elementi.
Per il ruolo di centrale da affianca-
re nella difesa a quattro a capitan
Belotti la scelta avverrà con ogni
probabilità tra Walter Zullo (Mon-
za, classe ’90, 13 presenze e 2 gol
con i brianzoli) e Devis Nossa, cen-
trale, classe ’85 della Virtus Entella
nella quale però quest’anno non
ha trovato spazio ed ex Pro Patria
(14 presenze ed un gol nella passa-
ta stagione).
A centrocampo si stringe il cerchio
suLucas Finazzi, bennoto dalle no-
stre parti per aver vestito sia la ca-
sacca del Lumezzane (stagione
2011-12) che del Brescia (dal 2012
al 2014). In questi mesi Finazzi ha
disputato 13 partite con il Grosseto
di LegaPro. In Toscana Finazzi non
resterà, quindi è quasi certo il suo
approdo in Valgobbia a breve. Sarà
la mezzala che manca nel centro-
campo a tre voluto da Braghin.
Orizzonti ancora molto aperti inve-

ce per quanto riguarda il fronte at-
tacco. Sfumato ormai Anastasi,
che si accaserà alla Pistoiese, si cer-
ca una prima punta di peso, che
possibilmente abbia anche il fiuto
del gol.
Si valutano al riguardo diverse can-
didature.A partire daquella di Mar-
co Giovio, punta classe ’90 di 184
cm in forza al Grosseto (8 presenze
un gol in questa stagione).
Quella che porta a Giovio, nativo di
Como,è la pista privilegiata peri di-
rigenti valgobbini, ma in attesa di
arrivare alla stretta finale si vaglia-
no anche altre opzioni.
Già visto da queste parti in prova
Marco Guidone, ora al Santarcan-
gelo (4 gol) e 13 nella scorsa stagio-
nein Seconda divisione con ilChie-
ti. In lizza anche Vittorio Bernardo
della Paganese e Stefano Scappini
del Savona, sul quale però ha mes-
so gli occhi la Lucchese.
Si valutano anche Francesco Stan-
co, che veste la maglia del Pisa do-
ve è in prestito via Modena e Adria-
no Montalto (’88) autore di 8 gol in
15 partite con il Martinafranca.
Intanto però c’è anche da sfoltire la
rosa. Djiby e Magri - che erano tra
le scommesse di stagione - torne-
ranno al Chievo, Castaldo rientrerà
al Parma e Moreo all’Inter.
Sulla lista dei partenti anche Ferra-
ri, Sabatucci, Fumana e Prevacini,
mentre Giorgi è stato restituito al
Darfo dopo il provino.

Sergio Cassamali

È «Vicenza connection» contro lo sceriffo Novara
Bassano e Real le due sorprese, ma i piemontesi restano in pole per la promozione diretta

■ Se il girone A di LegaPro fosse un poli-
ziesco il titolo giusto sarebbe «Vicenza
Connection». Se fosse una slapstick co-
medy, invece, parleremmo di «Quelle ter-
ribili neopromosse». Quando manca una
giornatadalla finedell’andata, le vere sor-
presedeltorneo sisono rivelate duesqua-
dre della provincia berica. Due squadre
che in pochi avrebbero segnalato tra le
possibili protagoniste. In primis il Bassa-
no, prossima avversaria della FeralpiSa-
lò, che guida il girone con 36 punti. Salita
dalla Seconda Divisione, la formazione
di Asta sta macinando punti da inizio
campionato, gioca un calcio pimpante e

dinamico e dà l’impressione di poter reg-
gere questi ritmi anche nel ritorno. Fino a
poche settimane fa ai piani altissimi c’era
pure il Real Vicenza di Michele Marcoli-
ni, ex allenatore del Lumezzane. Prove-
niente dalla Seconda Divisione, la secon-
da squadra di Vicenza (seguito quasi nul-
lo in città, eppure idee chiare e buona or-
ganizzazione societaria) è quinta a 32
punti. Il ragazzaccio ch’èdietro a una bel-
la fetta di tutto questo ben di Dio è un cer-
to Sasà Bruno, capocannoniere del giro-
ne: tredici gol per uno che va per i 36 anni
non sono male.
Detto delle venete, il ruolo dello «sceriffo

cattivo» spetta al Novara, secondo a 35
punti. Organico illegale per la categoria,
la nobile decaduta è partita piano, ma
poihapreso larincorsa e hainiziatoa por-
tare a casa quanto ci si aspettava, facen-
do rispettare la sua legge. Chi scommette
in una promozione diretta di Gonzalez e
compagni rischia poco...
Tra i promossi bisogna inserire Alessan-
dria (terzo), Pavia (quarto) e Como (se-
sto). Si tratta di squadre solide che hanno
puntato sull’usato sicuro con i vari Guaz-
zo, Taddei, Soncin e Giosa (caso rarissi-
mo di stopper con piedi e tempi da play-
maker). Il Como, a dirla tutta, è stato pre-

miato anche per la lungimiranza dimo-
strata nell’aver indovinato la stagione
dell’esplosione di Simone Andrea Ganz.
A proposito di quarto posto: se il campio-
nato finisse oggi il girone A manderebbe
la sua quarta classificata ai play off, cui
accederebbe pure la Casertana dal rag-
gruppamento C. Tornando alla pagella, il
Monza (30 punti) è rimandato: sulla car-
ta uno squadrone, è stato affossato da vi-
cende societarie da B-movie, con gli sti-
pendi non pagati. Un pizzico di favola: la
Cenerentola Giana oggi sarebbe salva.
Mentre i campionati di AlbinoLeffe e Por-
denone, rispettivamente penultima ed
ultima, sono stati fin qui degli autentici
drammoni. I bergamaschi, se il copione
non cambia, dopo anni di professioni-
smo rischiano di finire persi nella buia
prospettiva del «Viale del tramonto».
 Daniele Ardenghi

Finazzi pronto
per il ritorno
a Lumezzane
Per l’attacco Giovio del Grosseto
in vantaggio su Guidone e Scappini

A Lumezzane il diesse Margotto e mister Braghin discutono di mercato

CASTENEDOLO Dopo la
pausa di Capodanno il
gruppo sié ritrovatosaba-
toal centrosportivo di Ca-
stenedolo, dove sabato ha
svolto un doppio allena-
mento. Nel pomeriggio
amichevole tra la prima
squadra e gli Allievi di mi-
ster Zenoni, preceduta da
una fase di riscaldamento
tecnico. Tra la prima fra-
zione di gioco e la secon-
da il tecnico Scienza ha
impiegato tutti i giocatori
della rosa, eccetto Abbru-
scato, che rientrerà nel
gruppo a metà gennaio, e
Juan Antonio, che sará di-
sponibile solamente a
metá febbraio. Curiosità:
nella formazione Allievi,
ha esordito il neo acqui-
sto Nicola Luke, attaccan-
te esterno classe ’98 appe-
na prelevato dall’Atalan-
ta. Oggi rifinitura in vista
della gara di domani (ini-
zio ore 16) contro il Bassa-
no. (Nella foto Bracaletti).

LUMEZZANE Lavoro, la-
voro e ancora lavoro. Do-
po il miniriposo di Capo-
danno Maurizio Braghin
sta sottoponendo i suoi a
doppie sedute di allena-
mento. Contro il Novara
Braghin potrà tornare a
disporre di due giocatori
fondamentalicomeBelot-
ti (foto) e Benedetti, co-
stretti a saltare il derby
per squalifica. Anche Ge-
nevier intanto ha ripreso
ad allenarsi al ritmo degli
altri ma il suo rientro po-
trebbe slittare a sabato a
Pordenone.Ancoraoutin-
vece Gazzoli, che a Nova-
ra sarà sostituito tra i pali
da Bason, sempre che il
tesseramentovengaperfe-
zionato entro oggi.
Tatticamente Braghin
avrebbe voluto virare su
un 4-3-3 o su un 4-3-1-2,
ma le prove effettuate nei
giorni scorsi non lo han-
no convito: quindi avanti
con il 3-5-2.

Scienza, Pasini e Olli a colloquio: staranno parlando delle mosse di gennaio sul Garda?

Sasà Bruno:
per lui già 13 gol
in campionato

DALLE SEDI
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